
CITTA' DI VITTORIA

RASSEGNA STAMPA

utente
Text Box
17 Novembre 2018



utente
Text Box
GdS 17/11/2018



SABATO 17 NOVEMBRE 2018

vittoria36.

«Il monumento
ai Caduti
è sprovvisto
di manutenzione»

DANIELA CITINO

Racchiuso in ogni monumento sta l’i-
nestimabile valore della memoria di
tutto ciò che un popolo vuole trasmet-
tere della sua storia e dei suoi valori al-
le giovani generazioni. Una testimo-
nianza “volontaria” che consegna al
monumento un valore, molto proba-
bilmente, più inestimabile di un’ope -
ra d’arte. I monumenti ai caduti, di o-
gni tempo e di ogni civiltà, celebrando
il sacrificio di quanti hanno sacrificato
le proprie vite per la salvaguardia del-
la loro patria, della sua storia e soprat-
tutto dei suoi più alti ideali e valori.

Non a caso secondo una concezione
foscoliana della memoria civile sono
proprio i monumenti funebri che ispi-
rano gli uomini a grandi cose. E allora
come non indignarsi tutte le volte che
un monumento venga sfregiato, di-
leggiato, e persino dimenticato, ab-
bandonato, trascurato, lasciato al suo
destino. Sentimenti che deve avere

ai caduti della sua città.
E così commenta: “Mentre passeg-

giavo in Piazza del Popolo con amici,
mi sono soffermato ad osservare il no-
stro Monumento ai Caduti e la corona
di fiori deposta ad esso. Proprio que-
st’anno ricorre il primo centenario
della fine della Grande Guerra, evento
eccezionale celebrato qualche giorno
fa in tutto il Paese. Una guerra funesta
che ha visto morire tantissimi uomini,
donne e bambini. Anche la nostra città
ha pianto la prematura perdita di tanti
suoi figli e in quel giorno il mio pensie-
ro è andato proprio a loro, a tutti quei
morti in guerra ed, in particolare, ai
nostri concittadini caduti per difen-
dere la loro Patria e che i nomi sono
scolpiti nel Monumento sito nella
piazza più importante di Vittoria”sot -
tolinea Dieli annotando la necessità di
volgere lo sguardo proprio verso que-
st’opera monumentale. “Come comu-
nità abbiamo il dovere di mantenere il
sito sempre pulito e decoroso perché

certamente provato, Nello Dieli, con
un trascorso di esponente politico ed
ancora animato dall’idea che fare po-
litica sia essenzialmente partecipa-
zione democratica ed esercizio attivo
della propria cittadinanza, constatan-
do lo stato in cui versa il monumento

ha un forte significato rappresentati-
vo. Eppure, nonostante i pochi giorni
trascorsi dalle festività di Tutti i Santi
e dei Morti, il monumento è impolve-
rato e privo di manutenzione mini-
ma” prosegue Dieli appellandosi ai
“sentimenti” civili di chi in questo
momento amministra la città. “Caris -

simi commissari - scrive rivolgendosi
a loro con l’auspicio di essere ascolta-
to - che state amministrando la nostra
città, in nome dei nostri caduti, vi pre-
go di dare mandato agli uffici a ripuli-
re il Monumento e garantirne sempre
la manutenzione”. Ora bisognerà ca-
pire se la richiesta sarà accolta.

La parte del
monumento ai
Caduti oggetto

della denuncia di
Nello Dieli

Dieli non ci sta. «E’
opportuno l’intervento
della commissione»

in breve
LA CERIMONIA DI ANTEA
In ricordo di Emanuele Giudice

A quattro anni dalla scomparsa,
avvenuta il 26 novembre 2014,
l'Antea di Vittoria, Associazione
"Cultura è Vita", sotto la guida
della professoressa Dora Piccione
Morana, ha organizzato un evento
commemorativo per omaggiare la
memoria di Emanuele Giudice;
saranno donati dei pannelli, in
totale sette, con estratti di poesie
ed opere letterarie del compianto
avv. Giudice, che arricchiranno ed
impreziosiranno le pareti della
sala a lui dedicata. La cerimonia si
terrà sabato 24 novembre.

VILLA COMUNALE
«Più pulizia lungo i viali»

Maggiore pulizia lungo i viali della
villa comunale. A richiederla, con
una richiesta rivolta al Comune,
alcuni atleti che effettuano jogging
periodicamente all’interno della
struttura. «Ci sono zone - dicono -
che andrebbero ripulite meglio».

Se l’arte racconta la violenza sulle donne
La mostra. Da lunedì al convento dei frati minori
saranno esposte 22 opere per «#Nonalzarelemani»

La violenza di un uomo a una donna,
di una donna che, molto spesso, trop-
pe volte, ha detto di amare e, forse, in
maniera distorta, patologica e mala-
ta, ha creduto veramente d’amare,
come tragica conseguenza dell’inca-
pacità di riuscire a comunicare.

Di parlarsi e capirsi, di trovare nel
rispetto per l’altro, proprio in nome
di quell’amore che si dice di provare,
le ragioni stesse della sua fine. #No-
nalzarelemani è il titolo della collet-
tiva d’arte promossa da Saro Giarra-
tana in sinergia con la galleria d’arte
Edonè e in collaborazione con Il Filo
di Seta, associazione di volontarie in
trincea nel contrastare la violenza al-
le donne, il Soroptimist Club di Vitto-
ria, la Pro Loco Vittoria futura e con il
patrocinio della città di Vittoria.

Esattamente ventidue sono le ope-
re che verranno esposte presso la Sa-
la delle Capriate, al Convento dei Fra-
ti Minori, dal 19 novembre al 9 di-

cembre. Ventidue lavori d’arte, dalla
fotografia alla scultura alla pittura,
tanti quanti sono gli artisti che hanno
deciso di parteciparvi portando il se-
gno della loro personalità e della loro
identità. Una comunicazione d’arte
che si veste di impegno sociale e mo-
rale. “Una sorta di manifesto a testi-

monianza dell’impegno che il mon-
do, artistico cittadino e non, vuole ri-
volgere al tema della violenza alle
donne” spiega il pittore Arturo Bar-
bante che ha scelto di esserci con una
sua opera in cui ritrae il senso pro-
fondo di solitudine che prova la don-
na vittima di violenza. “Ho voluto da-
re forma ad una donna costretta a su-
bire soprattutto la violenza sul piano
psicologico” spiega il pittore sottoli-
nenando gli intenti morali della col-
lettiva in cui vi compaiono anche Ar-
turo Di Modica, pittore di statura in-
ternazionale, Kristo Neziray, famoso
per le sue opere “grandiose”, e poi
anche il fotografo Tony Barbagallo,
Danilo Battaglia, Francesca Biundo,
Gaetano Bruno, Rosalba Busacca, Al-
fredo Campo, Salvatore Cucchia,
Maurizio Cugnata, Laura D’Andrea,
Serenella Guzzo, Francesco Iaco-
no,Giuseppe Iannitto, Beatrice Nico-
sia,Michele Nigro, Giuseppe Pizzenti,
Francesco Raniolo , Franco Valenti e
Franco Virgadaula. Ma l’evento d’ar-
te che sarà inaugurato lunedì 19 no-
vembre alle 18 non resterà isolato.

Arturo Barbante è
tra i promotori

dell’iniziativa
artistica

«Festività natalizie quasi in arrivo
ma di programmi non se ne fanno»

GIUSEPPE LA LOTA

I commercianti di Vittoria chiedo-
no ai commissari straordinari che
fine ha fatto il progetto natalizio
quando siamo ormai alle porte del
mese più atteso dell’anno. L’Ascom
di Vittoria attende le risposte, si
spera positive, dopo i primi due in-
contri avvenuti a palazzo Iacono,
l’ultimo il 9 novembre, quando il
presidente Gregorio Lenzo si trovò
faccia a faccia con il dirigente del
settore Cultura Giuseppe Sulsenti.
Ma da quel giorno ci sono state
molte novità. Sulsenti ha deciso di
cambiare aria e posto di lavoro:
dalla calda e caotica Vittoria ha
preferito la fredda e razionale Ra-
gusa. Ha chiesto e ottenuto il nulla
osta per andare a fare il dirigente
al Bilancio del sindaco Giuseppe
Cassì, di sicuro per 3 anni o per
tutta la durata del mandato sinda-
cale.

Il successore di Sulsenti dovreb-
be essere il dirigente Salvatore
Guadagnino a interim, già strapie-
no di lavoro per la gestione dei tri-
buti. L’organizzazione del progetto
natalizio dovrebbe ricadere sul
funzionario Luciano D’Amico, già
collaudato in funzioni di questo ti-
po essendo stato in passato asses-
sore ed esperto del sindaco diversi
anni fa. Ma siamo ancora al condi-
zionale. “Non è per mettere fretta -

ci dice il presidente dell’Ascom
Gregorio Lenzo - ma siamo già alla
vigilia di Natale e ancora non sap-
piamo cosa fare pur avendo tante
belle idee e progetti in testa che
abbiamo sottoposto ai commissari
della città. Siamo una categoria

che paga le tasse e le imposte, che
rispetta le regole e che si sente e-
stranea a ogni forma di illegalità in
senso ampio: gradiremmo essere
tenuti in considerazione, per tem-
po, in vista della festa più impor-
tante dell’anno”.

Tono deciso e non polemico,
quello di Gregorio Lenzo, anzi
preoccupato per il troppo tempo
che scorre inutilmente mentre le

feste incalzano. “Abbiamo già con-
segnato un pacchetto di idee ai
commissari. Vittoria ha un salotto
commerciale, via Cavour, che ci
viene invidiato da Ragusa, da Mo-
dica e da tante altre città. Bisogna
fare venire gli artisti di strada, ad-
dobbare il corso principale e piaz-
za del Popolo con luminarie e
quant’altro serva ad attirare visita-
tori ed acquirenti”.

Dà fastidio ai commercianti, il si-
lenzio calato sulla vicenda delle
zone blu nel centro storico della
città. Vittoria, per chi non lo sapes-
se, è l’unica città che da oltre due
anni è senza zone blu. La gente
parcheggia nel centro storico di
buon mattino e sposta la macchina
la sera. Per la cronaca va detto che
il giorno dopo il suo insediamento
al Comune, il sindaco Giovanni

Moscato revocò l’appalto alla ditta
che gestiva le zone blu, perché
questa incassava ticket e multine
degli automobilisti ma non pagava
mai il Comune. Revoca giusta e sa-
crosanta, a patto che seguisse un
altro bando. Sono passati due anni
e mezzo e i parcheggi a Vittoria
sono nel caos totale. “Tutto questo
ci danneggia - sottolinea Lenzo - è
da anni che ci dicono che il bando
è quasi pronto ma in realtà ancora
non succede nulla. Senza controllo
delle zone blu non c’è ricambio
della circolazione viaria. I clienti
che vorrebbero venire a comprare
non trovano posto e vanno altrove.

Anche questo un argomento di
non secondaria importanza. Ci di-
cano realmente quanto dobbiamo
aspettare ancora per ripristinare il
servizio delle zone blu come è in
tutte le città d’Italia”.

Insomma, un po’ d’attenzione
anche alle piccole cose non guasta.
In piazza del Popolo, ad esempio,
vige ancora l’ora legale (sic!). Le
lancette dello storico orologio del-
la chiesa Madonna delle Grazie
danno un’ora in più della solare of-
frendo al passante un senso di tra-
scuratezza fastidiosa.

L’attesa. Il tempo
scorre ma nessuna
decisione è presa e gli
operatori del settore
temono il peggio

LA PIAZZA
Piazza del Po-
polo, luogo di
struscio, di co-
mizi e di pette-
golezzi. Bella e
grande; un po’
neoclassica e
un po’ deturpa-
ta da cemento
selvaggio anni
’70. Gli alberi di
ficus benjamin
le tolgono
splendore. So-
no ombra per
gli anziani nei
giorni di sole e
dormitorio per
gli uccelli al cre-
puscolo, i cui e-
scrementi nei
giorni di piog-
gia provocano
un lezzo inten-
so, nauseabon-
do e repellente.
Quando l’ex as-
sessore alla Cul-
tura Gaetano
Bonetta propo-
se saggiamente
di estirparli per
rendere il sito
alla stregua di
tutte le impor-
tanti piazze d’I-
talia si scatenò
un putiferio di
polemiche. Ma
oggi in molti gli
danno ragione.

la denuncia

L’Ascom sollecita il Comune: «Che fine hanno fatto i progetti discussi?»
Il presidente della

sezione cittadina
dell’Ascom

Gregorio Lenzo e,
sotto, l’orologio
della piazza che

segna ancora l’ora
legale

trasmettendo un
senso di fastidiosa

trascuratezza

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso con possibilità di

precipitazioni. Temperature comprese fra
12 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Est-Nord-Est. Il sole
sorge alle 6.40 e tramonta alle 16.51. La
luna, gibbosa crescente, leva alle 13,58 e
cala alle 00.32 del giorno successivo. Mare
poco mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244
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«Il monumento
ai Caduti
è sprovvisto
di manutenzione»

DANIELA CITINO

Racchiuso in ogni monumento sta l’i-
nestimabile valore della memoria di
tutto ciò che un popolo vuole trasmet-
tere della sua storia e dei suoi valori al-
le giovani generazioni. Una testimo-
nianza “volontaria” che consegna al
monumento un valore, molto proba-
bilmente, più inestimabile di un’ope -
ra d’arte. I monumenti ai caduti, di o-
gni tempo e di ogni civiltà, celebrando
il sacrificio di quanti hanno sacrificato
le proprie vite per la salvaguardia del-
la loro patria, della sua storia e soprat-
tutto dei suoi più alti ideali e valori.

Non a caso secondo una concezione
foscoliana della memoria civile sono
proprio i monumenti funebri che ispi-
rano gli uomini a grandi cose. E allora
come non indignarsi tutte le volte che
un monumento venga sfregiato, di-
leggiato, e persino dimenticato, ab-
bandonato, trascurato, lasciato al suo
destino. Sentimenti che deve avere

ai caduti della sua città.
E così commenta: “Mentre passeg-

giavo in Piazza del Popolo con amici,
mi sono soffermato ad osservare il no-
stro Monumento ai Caduti e la corona
di fiori deposta ad esso. Proprio que-
st’anno ricorre il primo centenario
della fine della Grande Guerra, evento
eccezionale celebrato qualche giorno
fa in tutto il Paese. Una guerra funesta
che ha visto morire tantissimi uomini,
donne e bambini. Anche la nostra città
ha pianto la prematura perdita di tanti
suoi figli e in quel giorno il mio pensie-
ro è andato proprio a loro, a tutti quei
morti in guerra ed, in particolare, ai
nostri concittadini caduti per difen-
dere la loro Patria e che i nomi sono
scolpiti nel Monumento sito nella
piazza più importante di Vittoria”sot -
tolinea Dieli annotando la necessità di
volgere lo sguardo proprio verso que-
st’opera monumentale. “Come comu-
nità abbiamo il dovere di mantenere il
sito sempre pulito e decoroso perché

certamente provato, Nello Dieli, con
un trascorso di esponente politico ed
ancora animato dall’idea che fare po-
litica sia essenzialmente partecipa-
zione democratica ed esercizio attivo
della propria cittadinanza, constatan-
do lo stato in cui versa il monumento

ha un forte significato rappresentati-
vo. Eppure, nonostante i pochi giorni
trascorsi dalle festività di Tutti i Santi
e dei Morti, il monumento è impolve-
rato e privo di manutenzione mini-
ma” prosegue Dieli appellandosi ai
“sentimenti” civili di chi in questo
momento amministra la città. “Caris -

simi commissari - scrive rivolgendosi
a loro con l’auspicio di essere ascolta-
to - che state amministrando la nostra
città, in nome dei nostri caduti, vi pre-
go di dare mandato agli uffici a ripuli-
re il Monumento e garantirne sempre
la manutenzione”. Ora bisognerà ca-
pire se la richiesta sarà accolta.

La parte del
monumento ai
Caduti oggetto

della denuncia di
Nello Dieli

Dieli non ci sta. «E’
opportuno l’intervento
della commissione»

in breve
LA CERIMONIA DI ANTEA
In ricordo di Emanuele Giudice

A quattro anni dalla scomparsa,
avvenuta il 26 novembre 2014,
l'Antea di Vittoria, Associazione
"Cultura è Vita", sotto la guida
della professoressa Dora Piccione
Morana, ha organizzato un evento
commemorativo per omaggiare la
memoria di Emanuele Giudice;
saranno donati dei pannelli, in
totale sette, con estratti di poesie
ed opere letterarie del compianto
avv. Giudice, che arricchiranno ed
impreziosiranno le pareti della
sala a lui dedicata. La cerimonia si
terrà sabato 24 novembre.

VILLA COMUNALE
«Più pulizia lungo i viali»

Maggiore pulizia lungo i viali della
villa comunale. A richiederla, con
una richiesta rivolta al Comune,
alcuni atleti che effettuano jogging
periodicamente all’interno della
struttura. «Ci sono zone - dicono -
che andrebbero ripulite meglio».

Se l’arte racconta la violenza sulle donne
La mostra. Da lunedì al convento dei frati minori
saranno esposte 22 opere per «#Nonalzarelemani»

La violenza di un uomo a una donna,
di una donna che, molto spesso, trop-
pe volte, ha detto di amare e, forse, in
maniera distorta, patologica e mala-
ta, ha creduto veramente d’amare,
come tragica conseguenza dell’inca-
pacità di riuscire a comunicare.

Di parlarsi e capirsi, di trovare nel
rispetto per l’altro, proprio in nome
di quell’amore che si dice di provare,
le ragioni stesse della sua fine. #No-
nalzarelemani è il titolo della collet-
tiva d’arte promossa da Saro Giarra-
tana in sinergia con la galleria d’arte
Edonè e in collaborazione con Il Filo
di Seta, associazione di volontarie in
trincea nel contrastare la violenza al-
le donne, il Soroptimist Club di Vitto-
ria, la Pro Loco Vittoria futura e con il
patrocinio della città di Vittoria.

Esattamente ventidue sono le ope-
re che verranno esposte presso la Sa-
la delle Capriate, al Convento dei Fra-
ti Minori, dal 19 novembre al 9 di-

cembre. Ventidue lavori d’arte, dalla
fotografia alla scultura alla pittura,
tanti quanti sono gli artisti che hanno
deciso di parteciparvi portando il se-
gno della loro personalità e della loro
identità. Una comunicazione d’arte
che si veste di impegno sociale e mo-
rale. “Una sorta di manifesto a testi-

monianza dell’impegno che il mon-
do, artistico cittadino e non, vuole ri-
volgere al tema della violenza alle
donne” spiega il pittore Arturo Bar-
bante che ha scelto di esserci con una
sua opera in cui ritrae il senso pro-
fondo di solitudine che prova la don-
na vittima di violenza. “Ho voluto da-
re forma ad una donna costretta a su-
bire soprattutto la violenza sul piano
psicologico” spiega il pittore sottoli-
nenando gli intenti morali della col-
lettiva in cui vi compaiono anche Ar-
turo Di Modica, pittore di statura in-
ternazionale, Kristo Neziray, famoso
per le sue opere “grandiose”, e poi
anche il fotografo Tony Barbagallo,
Danilo Battaglia, Francesca Biundo,
Gaetano Bruno, Rosalba Busacca, Al-
fredo Campo, Salvatore Cucchia,
Maurizio Cugnata, Laura D’Andrea,
Serenella Guzzo, Francesco Iaco-
no,Giuseppe Iannitto, Beatrice Nico-
sia,Michele Nigro, Giuseppe Pizzenti,
Francesco Raniolo , Franco Valenti e
Franco Virgadaula. Ma l’evento d’ar-
te che sarà inaugurato lunedì 19 no-
vembre alle 18 non resterà isolato.

Arturo Barbante è
tra i promotori

dell’iniziativa
artistica

«Festività natalizie quasi in arrivo
ma di programmi non se ne fanno»

GIUSEPPE LA LOTA

I commercianti di Vittoria chiedo-
no ai commissari straordinari che
fine ha fatto il progetto natalizio
quando siamo ormai alle porte del
mese più atteso dell’anno. L’Ascom
di Vittoria attende le risposte, si
spera positive, dopo i primi due in-
contri avvenuti a palazzo Iacono,
l’ultimo il 9 novembre, quando il
presidente Gregorio Lenzo si trovò
faccia a faccia con il dirigente del
settore Cultura Giuseppe Sulsenti.
Ma da quel giorno ci sono state
molte novità. Sulsenti ha deciso di
cambiare aria e posto di lavoro:
dalla calda e caotica Vittoria ha
preferito la fredda e razionale Ra-
gusa. Ha chiesto e ottenuto il nulla
osta per andare a fare il dirigente
al Bilancio del sindaco Giuseppe
Cassì, di sicuro per 3 anni o per
tutta la durata del mandato sinda-
cale.

Il successore di Sulsenti dovreb-
be essere il dirigente Salvatore
Guadagnino a interim, già strapie-
no di lavoro per la gestione dei tri-
buti. L’organizzazione del progetto
natalizio dovrebbe ricadere sul
funzionario Luciano D’Amico, già
collaudato in funzioni di questo ti-
po essendo stato in passato asses-
sore ed esperto del sindaco diversi
anni fa. Ma siamo ancora al condi-
zionale. “Non è per mettere fretta -

ci dice il presidente dell’Ascom
Gregorio Lenzo - ma siamo già alla
vigilia di Natale e ancora non sap-
piamo cosa fare pur avendo tante
belle idee e progetti in testa che
abbiamo sottoposto ai commissari
della città. Siamo una categoria

che paga le tasse e le imposte, che
rispetta le regole e che si sente e-
stranea a ogni forma di illegalità in
senso ampio: gradiremmo essere
tenuti in considerazione, per tem-
po, in vista della festa più impor-
tante dell’anno”.

Tono deciso e non polemico,
quello di Gregorio Lenzo, anzi
preoccupato per il troppo tempo
che scorre inutilmente mentre le

feste incalzano. “Abbiamo già con-
segnato un pacchetto di idee ai
commissari. Vittoria ha un salotto
commerciale, via Cavour, che ci
viene invidiato da Ragusa, da Mo-
dica e da tante altre città. Bisogna
fare venire gli artisti di strada, ad-
dobbare il corso principale e piaz-
za del Popolo con luminarie e
quant’altro serva ad attirare visita-
tori ed acquirenti”.

Dà fastidio ai commercianti, il si-
lenzio calato sulla vicenda delle
zone blu nel centro storico della
città. Vittoria, per chi non lo sapes-
se, è l’unica città che da oltre due
anni è senza zone blu. La gente
parcheggia nel centro storico di
buon mattino e sposta la macchina
la sera. Per la cronaca va detto che
il giorno dopo il suo insediamento
al Comune, il sindaco Giovanni

Moscato revocò l’appalto alla ditta
che gestiva le zone blu, perché
questa incassava ticket e multine
degli automobilisti ma non pagava
mai il Comune. Revoca giusta e sa-
crosanta, a patto che seguisse un
altro bando. Sono passati due anni
e mezzo e i parcheggi a Vittoria
sono nel caos totale. “Tutto questo
ci danneggia - sottolinea Lenzo - è
da anni che ci dicono che il bando
è quasi pronto ma in realtà ancora
non succede nulla. Senza controllo
delle zone blu non c’è ricambio
della circolazione viaria. I clienti
che vorrebbero venire a comprare
non trovano posto e vanno altrove.

Anche questo un argomento di
non secondaria importanza. Ci di-
cano realmente quanto dobbiamo
aspettare ancora per ripristinare il
servizio delle zone blu come è in
tutte le città d’Italia”.

Insomma, un po’ d’attenzione
anche alle piccole cose non guasta.
In piazza del Popolo, ad esempio,
vige ancora l’ora legale (sic!). Le
lancette dello storico orologio del-
la chiesa Madonna delle Grazie
danno un’ora in più della solare of-
frendo al passante un senso di tra-
scuratezza fastidiosa.

L’attesa. Il tempo
scorre ma nessuna
decisione è presa e gli
operatori del settore
temono il peggio
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Piazza del Po-
polo, luogo di
struscio, di co-
mizi e di pette-
golezzi. Bella e
grande; un po’
neoclassica e
un po’ deturpa-
ta da cemento
selvaggio anni
’70. Gli alberi di
ficus benjamin
le tolgono
splendore. So-
no ombra per
gli anziani nei
giorni di sole e
dormitorio per
gli uccelli al cre-
puscolo, i cui e-
scrementi nei
giorni di piog-
gia provocano
un lezzo inten-
so, nauseabon-
do e repellente.
Quando l’ex as-
sessore alla Cul-
tura Gaetano
Bonetta propo-
se saggiamente
di estirparli per
rendere il sito
alla stregua di
tutte le impor-
tanti piazze d’I-
talia si scatenò
un putiferio di
polemiche. Ma
oggi in molti gli
danno ragione.
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sotto, l’orologio
della piazza che

segna ancora l’ora
legale

trasmettendo un
senso di fastidiosa

trascuratezza

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso con possibilità di

precipitazioni. Temperature comprese fra
12 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Est-Nord-Est. Il sole
sorge alle 6.40 e tramonta alle 16.51. La
luna, gibbosa crescente, leva alle 13,58 e
cala alle 00.32 del giorno successivo. Mare
poco mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
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«Il monumento
ai Caduti
è sprovvisto
di manutenzione»

DANIELA CITINO

Racchiuso in ogni monumento sta l’i-
nestimabile valore della memoria di
tutto ciò che un popolo vuole trasmet-
tere della sua storia e dei suoi valori al-
le giovani generazioni. Una testimo-
nianza “volontaria” che consegna al
monumento un valore, molto proba-
bilmente, più inestimabile di un’ope -
ra d’arte. I monumenti ai caduti, di o-
gni tempo e di ogni civiltà, celebrando
il sacrificio di quanti hanno sacrificato
le proprie vite per la salvaguardia del-
la loro patria, della sua storia e soprat-
tutto dei suoi più alti ideali e valori.

Non a caso secondo una concezione
foscoliana della memoria civile sono
proprio i monumenti funebri che ispi-
rano gli uomini a grandi cose. E allora
come non indignarsi tutte le volte che
un monumento venga sfregiato, di-
leggiato, e persino dimenticato, ab-
bandonato, trascurato, lasciato al suo
destino. Sentimenti che deve avere

ai caduti della sua città.
E così commenta: “Mentre passeg-

giavo in Piazza del Popolo con amici,
mi sono soffermato ad osservare il no-
stro Monumento ai Caduti e la corona
di fiori deposta ad esso. Proprio que-
st’anno ricorre il primo centenario
della fine della Grande Guerra, evento
eccezionale celebrato qualche giorno
fa in tutto il Paese. Una guerra funesta
che ha visto morire tantissimi uomini,
donne e bambini. Anche la nostra città
ha pianto la prematura perdita di tanti
suoi figli e in quel giorno il mio pensie-
ro è andato proprio a loro, a tutti quei
morti in guerra ed, in particolare, ai
nostri concittadini caduti per difen-
dere la loro Patria e che i nomi sono
scolpiti nel Monumento sito nella
piazza più importante di Vittoria”sot -
tolinea Dieli annotando la necessità di
volgere lo sguardo proprio verso que-
st’opera monumentale. “Come comu-
nità abbiamo il dovere di mantenere il
sito sempre pulito e decoroso perché

certamente provato, Nello Dieli, con
un trascorso di esponente politico ed
ancora animato dall’idea che fare po-
litica sia essenzialmente partecipa-
zione democratica ed esercizio attivo
della propria cittadinanza, constatan-
do lo stato in cui versa il monumento

ha un forte significato rappresentati-
vo. Eppure, nonostante i pochi giorni
trascorsi dalle festività di Tutti i Santi
e dei Morti, il monumento è impolve-
rato e privo di manutenzione mini-
ma” prosegue Dieli appellandosi ai
“sentimenti” civili di chi in questo
momento amministra la città. “Caris -

simi commissari - scrive rivolgendosi
a loro con l’auspicio di essere ascolta-
to - che state amministrando la nostra
città, in nome dei nostri caduti, vi pre-
go di dare mandato agli uffici a ripuli-
re il Monumento e garantirne sempre
la manutenzione”. Ora bisognerà ca-
pire se la richiesta sarà accolta.

La parte del
monumento ai
Caduti oggetto

della denuncia di
Nello Dieli

Dieli non ci sta. «E’
opportuno l’intervento
della commissione»

in breve
LA CERIMONIA DI ANTEA
In ricordo di Emanuele Giudice

A quattro anni dalla scomparsa,
avvenuta il 26 novembre 2014,
l'Antea di Vittoria, Associazione
"Cultura è Vita", sotto la guida
della professoressa Dora Piccione
Morana, ha organizzato un evento
commemorativo per omaggiare la
memoria di Emanuele Giudice;
saranno donati dei pannelli, in
totale sette, con estratti di poesie
ed opere letterarie del compianto
avv. Giudice, che arricchiranno ed
impreziosiranno le pareti della
sala a lui dedicata. La cerimonia si
terrà sabato 24 novembre.

VILLA COMUNALE
«Più pulizia lungo i viali»

Maggiore pulizia lungo i viali della
villa comunale. A richiederla, con
una richiesta rivolta al Comune,
alcuni atleti che effettuano jogging
periodicamente all’interno della
struttura. «Ci sono zone - dicono -
che andrebbero ripulite meglio».

Se l’arte racconta la violenza sulle donne
La mostra. Da lunedì al convento dei frati minori
saranno esposte 22 opere per «#Nonalzarelemani»

La violenza di un uomo a una donna,
di una donna che, molto spesso, trop-
pe volte, ha detto di amare e, forse, in
maniera distorta, patologica e mala-
ta, ha creduto veramente d’amare,
come tragica conseguenza dell’inca-
pacità di riuscire a comunicare.

Di parlarsi e capirsi, di trovare nel
rispetto per l’altro, proprio in nome
di quell’amore che si dice di provare,
le ragioni stesse della sua fine. #No-
nalzarelemani è il titolo della collet-
tiva d’arte promossa da Saro Giarra-
tana in sinergia con la galleria d’arte
Edonè e in collaborazione con Il Filo
di Seta, associazione di volontarie in
trincea nel contrastare la violenza al-
le donne, il Soroptimist Club di Vitto-
ria, la Pro Loco Vittoria futura e con il
patrocinio della città di Vittoria.

Esattamente ventidue sono le ope-
re che verranno esposte presso la Sa-
la delle Capriate, al Convento dei Fra-
ti Minori, dal 19 novembre al 9 di-

cembre. Ventidue lavori d’arte, dalla
fotografia alla scultura alla pittura,
tanti quanti sono gli artisti che hanno
deciso di parteciparvi portando il se-
gno della loro personalità e della loro
identità. Una comunicazione d’arte
che si veste di impegno sociale e mo-
rale. “Una sorta di manifesto a testi-

monianza dell’impegno che il mon-
do, artistico cittadino e non, vuole ri-
volgere al tema della violenza alle
donne” spiega il pittore Arturo Bar-
bante che ha scelto di esserci con una
sua opera in cui ritrae il senso pro-
fondo di solitudine che prova la don-
na vittima di violenza. “Ho voluto da-
re forma ad una donna costretta a su-
bire soprattutto la violenza sul piano
psicologico” spiega il pittore sottoli-
nenando gli intenti morali della col-
lettiva in cui vi compaiono anche Ar-
turo Di Modica, pittore di statura in-
ternazionale, Kristo Neziray, famoso
per le sue opere “grandiose”, e poi
anche il fotografo Tony Barbagallo,
Danilo Battaglia, Francesca Biundo,
Gaetano Bruno, Rosalba Busacca, Al-
fredo Campo, Salvatore Cucchia,
Maurizio Cugnata, Laura D’Andrea,
Serenella Guzzo, Francesco Iaco-
no,Giuseppe Iannitto, Beatrice Nico-
sia,Michele Nigro, Giuseppe Pizzenti,
Francesco Raniolo , Franco Valenti e
Franco Virgadaula. Ma l’evento d’ar-
te che sarà inaugurato lunedì 19 no-
vembre alle 18 non resterà isolato.

Arturo Barbante è
tra i promotori

dell’iniziativa
artistica

«Festività natalizie quasi in arrivo
ma di programmi non se ne fanno»

GIUSEPPE LA LOTA

I commercianti di Vittoria chiedo-
no ai commissari straordinari che
fine ha fatto il progetto natalizio
quando siamo ormai alle porte del
mese più atteso dell’anno. L’Ascom
di Vittoria attende le risposte, si
spera positive, dopo i primi due in-
contri avvenuti a palazzo Iacono,
l’ultimo il 9 novembre, quando il
presidente Gregorio Lenzo si trovò
faccia a faccia con il dirigente del
settore Cultura Giuseppe Sulsenti.
Ma da quel giorno ci sono state
molte novità. Sulsenti ha deciso di
cambiare aria e posto di lavoro:
dalla calda e caotica Vittoria ha
preferito la fredda e razionale Ra-
gusa. Ha chiesto e ottenuto il nulla
osta per andare a fare il dirigente
al Bilancio del sindaco Giuseppe
Cassì, di sicuro per 3 anni o per
tutta la durata del mandato sinda-
cale.

Il successore di Sulsenti dovreb-
be essere il dirigente Salvatore
Guadagnino a interim, già strapie-
no di lavoro per la gestione dei tri-
buti. L’organizzazione del progetto
natalizio dovrebbe ricadere sul
funzionario Luciano D’Amico, già
collaudato in funzioni di questo ti-
po essendo stato in passato asses-
sore ed esperto del sindaco diversi
anni fa. Ma siamo ancora al condi-
zionale. “Non è per mettere fretta -

ci dice il presidente dell’Ascom
Gregorio Lenzo - ma siamo già alla
vigilia di Natale e ancora non sap-
piamo cosa fare pur avendo tante
belle idee e progetti in testa che
abbiamo sottoposto ai commissari
della città. Siamo una categoria

che paga le tasse e le imposte, che
rispetta le regole e che si sente e-
stranea a ogni forma di illegalità in
senso ampio: gradiremmo essere
tenuti in considerazione, per tem-
po, in vista della festa più impor-
tante dell’anno”.

Tono deciso e non polemico,
quello di Gregorio Lenzo, anzi
preoccupato per il troppo tempo
che scorre inutilmente mentre le

feste incalzano. “Abbiamo già con-
segnato un pacchetto di idee ai
commissari. Vittoria ha un salotto
commerciale, via Cavour, che ci
viene invidiato da Ragusa, da Mo-
dica e da tante altre città. Bisogna
fare venire gli artisti di strada, ad-
dobbare il corso principale e piaz-
za del Popolo con luminarie e
quant’altro serva ad attirare visita-
tori ed acquirenti”.

Dà fastidio ai commercianti, il si-
lenzio calato sulla vicenda delle
zone blu nel centro storico della
città. Vittoria, per chi non lo sapes-
se, è l’unica città che da oltre due
anni è senza zone blu. La gente
parcheggia nel centro storico di
buon mattino e sposta la macchina
la sera. Per la cronaca va detto che
il giorno dopo il suo insediamento
al Comune, il sindaco Giovanni

Moscato revocò l’appalto alla ditta
che gestiva le zone blu, perché
questa incassava ticket e multine
degli automobilisti ma non pagava
mai il Comune. Revoca giusta e sa-
crosanta, a patto che seguisse un
altro bando. Sono passati due anni
e mezzo e i parcheggi a Vittoria
sono nel caos totale. “Tutto questo
ci danneggia - sottolinea Lenzo - è
da anni che ci dicono che il bando
è quasi pronto ma in realtà ancora
non succede nulla. Senza controllo
delle zone blu non c’è ricambio
della circolazione viaria. I clienti
che vorrebbero venire a comprare
non trovano posto e vanno altrove.

Anche questo un argomento di
non secondaria importanza. Ci di-
cano realmente quanto dobbiamo
aspettare ancora per ripristinare il
servizio delle zone blu come è in
tutte le città d’Italia”.

Insomma, un po’ d’attenzione
anche alle piccole cose non guasta.
In piazza del Popolo, ad esempio,
vige ancora l’ora legale (sic!). Le
lancette dello storico orologio del-
la chiesa Madonna delle Grazie
danno un’ora in più della solare of-
frendo al passante un senso di tra-
scuratezza fastidiosa.

L’attesa. Il tempo
scorre ma nessuna
decisione è presa e gli
operatori del settore
temono il peggio

LA PIAZZA
Piazza del Po-
polo, luogo di
struscio, di co-
mizi e di pette-
golezzi. Bella e
grande; un po’
neoclassica e
un po’ deturpa-
ta da cemento
selvaggio anni
’70. Gli alberi di
ficus benjamin
le tolgono
splendore. So-
no ombra per
gli anziani nei
giorni di sole e
dormitorio per
gli uccelli al cre-
puscolo, i cui e-
scrementi nei
giorni di piog-
gia provocano
un lezzo inten-
so, nauseabon-
do e repellente.
Quando l’ex as-
sessore alla Cul-
tura Gaetano
Bonetta propo-
se saggiamente
di estirparli per
rendere il sito
alla stregua di
tutte le impor-
tanti piazze d’I-
talia si scatenò
un putiferio di
polemiche. Ma
oggi in molti gli
danno ragione.

la denuncia

L’Ascom sollecita il Comune: «Che fine hanno fatto i progetti discussi?»
Il presidente della

sezione cittadina
dell’Ascom

Gregorio Lenzo e,
sotto, l’orologio
della piazza che

segna ancora l’ora
legale

trasmettendo un
senso di fastidiosa

trascuratezza

taccuino
Il meteo
Poco nuvoloso con possibilità di

precipitazioni. Temperature comprese fra
12 e 16 gradi. I venti, moderati, soffieranno
prevalentemente da Est-Nord-Est. Il sole
sorge alle 6.40 e tramonta alle 16.51. La
luna, gibbosa crescente, leva alle 13,58 e
cala alle 00.32 del giorno successivo. Mare
poco mosso. Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694 oppure
0932- 981735. Polstrada: via Pietro Nenni,
86. Tel: 0932-981920. Carabinieri: via
Garibaldi, 397. Tel: 0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti, tel. 0932.980106.
Guardia di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16.
Tel: 0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811. Scoglitti,
Tel: 0932-514700. Comune di Vittoria:
0932-984392. Delegazione Scoglitti: 0932-
980105. Ospedale Centralino: 0932-
981111

Farmacia notturna di turno
Incardona, via Adua 113/a, telefono

0932.991244
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società34.
Martedì alle 17,30 si svolgerà
nell'auditorium della Soprintendenza
di Ragusa, un incontro su «L'umanità in
un mondo da salvare» con Serge
Latouche, economista e filosofo
francese di fama mondiale, sostenitore
della decrescita economica e del
localismo per il benessere dei popoli.
La sua teoria rivendica la liberazione
della società occidentale dalla
dimensione economicista universale,
che ha generato i maggiori problemi

ambientali e sociali del nostro tempo.
Da qui la necessita di una “decrescita”,
di una inversione di marcia, che metta
al centro l'uomo e la sua umanità.
Dialogherà con Serge Latouche Padre
Rosario Lo Bello, parroco della Chiesa
di San Paolo Apostolo ad Ortigia.
Aprirà l'incontro il Soprintendente ai
Beni Culturali ed Ambientali di Ragusa,
arch. Calogero Rizzuto. La
conversazione sarà moderata dal
giornalista Saro Di Stefano.

L’umanità
e il mondo
nel dialogo
con Latouche&

giorno
notte

GIUSEPPE NATIVO

L’obiettivo della Giornata internazionale
per l’eliminazione della violenza contro
le donne è rivolto a sensibilizzare l’opi-

nione pubblica sul bisogno di crescita civile della
comunità, puntando a mettere al bando ogni tipo
di violenza, oltre che riconoscere a tutti i cittadini
il diritto alla piena attuazione della parità. L’ini-
ziativa vuole trasmettere un messaggio di solida-
rietà e supportare tutti coloro che ogni giorno
combattono la violenza di ogni genere. Nell’am-
bito di tali riflessioni il Centro studi “F. Rossitto”
di Ragusa promuove ed organizza una serata in
cui il teatro, nella sua liturgica finzione scenica
che trae linfa vitale dalla quotidiana realtà, possa
raccontare in un modo diverso le esistenze delle
donne vittime di violenza. A questo ci ha pensato
il regista Alessandro Sparacino che, raccogliendo
nel tempo le tristi vicende di donne il cui grido è
stato soffocato per sempre, si è posto la domanda:
“E se le vittime, le donne che non ci sono più,
potessero parlare?” Una domanda, di notevole
valenza simbolica, da fare riecheggiare tra il pub-

blico che viene preso
per mano dal regista e
condotto nella com-
plessità dell’animo u-
mano, in quel dipanarsi
difficile di emozioni
che fanno di ognuno di
noi ciò che appare e
che, forse, non è. Dun-
que, non una rappre-
sentazione teatrale né
un recital, ma un viag-
gio interiore dal titolo
emblematico: “Stasera
parlo Io”.

Un pezzo di teatro
senza fronzoli, giochi
scenici o effetti specia-
li: un impianto scenico
ricco però di tumultuo-
se emozioni dove le
singole storie, raccon-
tate da ciascuna attrice
che rappresenta una
donna nella sua soffe-
renza silenziosa, ven-
gono presentate in un
percorso a tappe in cui

il pubblico non rimane seduto ma segue un itine-
rario come una sorta di “via crucis”. «A questa
idea è ispirata la scrittura teatrale di “Stasera par-
lo Io” - spiega Alessandro Sparacino – dove mo-
nologhi “post mortem” nascono dalla voce diretta
delle vittime, donne che hanno perso la vita pro-
prio in quanto donne, per mano di uomini, dei
loro uomini. Ho letto decine di storie vere e ho
immaginato un luogo, una dimensione altra po-
polata da queste donne e dalla loro energia vita-
le». Sono mogli, ex mogli, sorelle, figlie, fidanzate,
ex fidanzate. Donne chiamate per nome, con una
familiarità imbarazzante, che puntano il dito ver-
so una società incapace di riconoscere questo
dramma antico. Per questo abbiamo deciso di af-
frontare l’argomento in modo diverso, partendo
proprio dalle protagoniste che non ci sono più e
facendole finalmente parlare, libere, almeno da
morte, di raccontare la loro versione dei fatti, nel
tentativo di ridare luce e colore ai loro opachi fan-
tasmi».

ALESSANDRO SPARACINO

«Ho letto decine
di storie vere

e ho immaginato
un luogo, una

dimensione altra
popolata dalla loro

energia vitale»

Ragusa si conferma multistelle

Da sinistra Ciccio
Sultano con

Vincenzo
Candiano e,

nell’altra foto,
Claudio Ruta

MICHELE BARBAGALLO

L’area iblea continua ad essere il ter-
ritorio con la cucina tra le più stellate
in Italia. Ieri a Parma la presentazione
ufficiale della “Guida Michelin 2019”
con l’attesissima proclamazione de-
gli chef stellati. Per la provincia di Ra-
gusa l’ennesima riconferma di quali-
tà, estro e passione. Sono state infatti
confermate le stelle a tutti gli chef
stellati iblei. Due stelle Michelin allo
chef Ciccio Sultano del ristorante Il
Duomo, due stelle confermate anche
a Vincenzo Candiano, chef della Lo-
canda Don Serafino a Ragusa. Ed an-
cora una stella a testa, anche in que-
sto caso riconfermate, per Claudio
Ruta, chef de La Fenice sempre a Ra-
gusa e per Accursio Capraro dell’o-
monimo ristorante a Modica.

Dunque riconferme importanti so-
prattutto per Ragusa, che continua
ad essere una piccola-media città con

ben tre chef stellati e che rappresen-
tano una grande occasione di promo-
zione. Gli chef sono naturalmente
soddisfatti per l’ennesimo riconosci-
mento che, come ci tengono a sottoli-
neare, va condiviso con le rispettive
brigate.

“Questa riconferma fa sicuramente
piacere e dà tanta soddisfazione -
spiega lo chef Vincenzo Candiano -
ma soprattutto ci ripaga del lavoro
che ogni giorno facciamo in cucina,
insieme a tutta la squadra, sia in cuci-
na che in sala. Compiamo grandi sa-
crifici per dare il massimo e la ricon-
ferma delle due stelle ci spinge ad an-
dare avanti, a cercare di operare al
meglio per il futuro”.

La cucina, almeno per una parte di
turisti, è sicuramente una grande at-
trattiva. “Lo è sicuramente, ma quel
che mi piace di più è il rapporto con il
nostro territorio. Uno scambio alla
pari - conclude Candiano - visto che

utilizziamo soprattutto prodotti lo-
cali di cui subiamo, in maniera positi-
va, le sue influenze. Dall’altro lato
siamo tutti noi chef a proporre il ter-
ritorio nei nostri piatti, in forma ela-
borata, prendendo per la gola i con-
sumatori”.

Gli chef sono in fermento anche ri-
spetto a progetti futuri. Chef Ciccio
Sultano, ad esempio, dopo aver re-
centemente rinnovato il proprio ri-
storante, sta lavorando per un’aper-
tura a Vienna ma nel frattempo è sta-
to chiamato per presentare la propria
cucina anche a Parigi. Ma è molto
contento anche per le due nuove stel-
le che ieri sono state decretate per la
Sicilia: “Saluto con gran piacere Sa-
pio di Catania e Husby di Taormina
con Giovanni Solofra sotto la direzio-
ne di Beck Heinz per aver dato una
spinta alla Sicilia. Spiace invece per i
colleghi che hanno perso la stella. Per
noi è sempre un piacere la riconfer-
ma e come ho sempre detto in passa-
to, è uno stimolo ad andare avanti
continuando a migliorare e a puntare
sempre più in alto. Noi intanto guar-
diamo ai prossimi appuntamenti. A
gennaio cucineremo a Parigi per Les
Grandes Tables Du Monde”.

Soddisfatto anche Claudio Ruta: “E’
sempre un’emozione che ci porta, in-
sieme a tutta la squadra, ad andare a-
vanti e a continuare la sperimenta-
zione. Lo facciamo attraverso gli in-
gredienti del nostro territorio, da va-
lorizzare secondo l’innovazione in
cucina ma rispettando la tradizione”.
Gongola pure lo chef Accursio Capra-
ro che ha riottenuto la stella da qual-
che anno ma con una scommessa im-
prenditoriale in prima persona: “La
cucina come passione”.

I coralli
e i cammei
sulle orme
di un’antica
tradizione

Oggi in programma uno straordinario appunta-
mento promosso dall’associazione provinciale
gioiellieri Ragusa e da Confcommercio provinciale,
in collaborazione con Assocoral e Federpreziosi na-
zionale. “Coralli e cammei di Torre del Greco – Il
futuro di una tradizione” è il tema dell’incontro che
sarà ospitato all’auditorium San Vincenzo Ferreri di
Ibla a partire dalle 17,30.
Si tratta di un vero e proprio viaggio in un affasci-
nante pianeta in cui a fare da guida ci saranno Tom-
maso Mazza e Vincenzo Aucella, fabbricanti e rap-
presentanti istituzionali di Assocoral, affiancati da
Steven Tranquilli, direttore di Federpreziosi Con-
fcommercio. Inoltre, ci sarà una dimostrazione pra-
tica della lavorazione del cammeo eseguita dal
maestro artigiano Vincenzo Mazza.

LA MOSTRA FOTOGRAFICA

In bianco e nero l’ultima Sicilia di Chiaramonte
La Sicilia dei primi anni ’70 in 45 scatti.
È un’“Ultima Sicilia” quella dell’arti -
sta Giovanni Chiaramonte, in mostra
da sabato 24 novembre alla galleria
d’arte Soquadro di via Napoleone Co-
lajanni, a Ragusa. Un progetto itine-
rante, studiato dalle gallerie Lo Ma-
gno e Soquadro di Modica e Ragusa in
collaborazione con la Galleria Foto-
grafica Luigi Ghirri, fortemente volu-
to dall’artista Giovanni Iudice e dal di-
rettore del Polo Museale di Gela Ennio
Turco.

In esposizione le prime immagini
scattate dal fotografo Chiaramonte,
lombardo di nascita ma gelese di ori-
gine. Un omaggio dell’artista a un in-
tero complesso sociale e cittadino
che, sotto la lente delle sue prime
macchine fotografiche, ha vissuto il

più significativo dei suoi cambiamen-
ti: ecco allora che tra le 45 immagini
esposte figurano gli anni Settanta del-
la nascita del petrolchimico di Gela
che cambia il volto della città da cen-
tro agricolo a centro industriale, por-
tando mutamenti e speranze tra gli a-
bitanti.

"Quella che emerge dagli scatti -
commenta la gallerista Susanna Oc-
chipinti - è la dolcezza dello sguardo
dell'artista, che in quegli anni giovani-
li tornò in Sicilia. Questa delicatezza si
posa sui vicoli e le strade non solo del-
la sua città, ma anche di altri centri co-
me Ragusa e Licata, la cui quotidianità
si fa protagonista degli scatti, negli
sguardi dei bambini che giocavano in
strada, nelle espressioni della gente".

LUCIA FAVA

E se le vittime
parlassero?
Racconterebbero
la vita e la morte

Martedì a Ragusa

NO ALLA VIOLENZA

GUIDA MICHELIN. Sultano e Candiano mantengono la vetta, reggono Ruta e Capraro

Oggi l’appuntamento a Ibla

ACCURSIO CAPRARO IN AZIONE
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Viabilità. Da martedì
prenderà il via
il piano di asfaltatura

“Asfaltiamole tutte” è la denominazione scel-
ta dal Comune per definire il piano di asfalta-
tura delle strade cittadine messo a punto dal-
l’amministrazione comunale, che sarà pre-
sentato dal sindaco Peppe Cassì e dall’asses-
sore ai Lavori pubblici Giovanni Giuffrida in
conferenza stampa martedì 20 novembre, al-
le ore 11,30, in sala giunta.

Il piano d’interventi che l’amministrazione
comunale intende realizzare nell’arco di 5 an-
ni ha due direttive ben precise: asfaltare

784.000 mq di strade urbane di penetrazione,
dando priorità alle strade con maggiore inci-
denza veicolare, a quelle che si trovano in
pessime condizioni, a quelle di accesso alla
città e programmare annualmente interventi
secondari di manutenzione delle vie cittadi-
ne. Il primo intervento del piano di Asfaltatu-
ra riguarda viale dei Platani. La consegna dei
lavori avverrà prima della conferenza stam-
pa, alle 11, in viale dei Platani all’angolo con
via Mongibello.

IL COMUNE PUBBLICA L’AVVISO

Un chiosco a Punta Braccetto
Il settore VII -Sviluppo economico- ha indetto un avviso di manifesta-
zione d'interesse, pubblicato sul sito istituzionale del Comune, per la
realizzazione di un chiosco prefabbricato in piazza dei Tramonti a Punta
Braccetto per il periodo 01.01.2019 al 31.12.2020. I soggetti interessati
dovranno presentare l'offerta entro le 11 del 30 novembre 2018.

Tour 5 Stelle nella sanità iblea
Lorefice, Campo e Cappello in sopralluogo da Comiso al nuovo ospedale di Ragusa
«Criticità e spazi non sfruttati ma la rete funziona e faremo di tutto per migliorarla»

PALAZZO DELL’AQUILA

Opportunità
sui fondi Ue
c’è Leontini
ospite d’onore

Tornerà a riunirsi lunedì prossi-
mo la commissione consiliare
Sviluppo Economico del Comu-
ne, presieduta da Cettina Ranio-
lo, che ha avviato un percorso
per incontrare i parlamentari re-
gionali, nazionali ed europei del-
la provincia di Ragusa, invitati
per illustrare il proprio impegno
sui temi di maggiore interesse
per la comunità iblea. Dopo aver
ospitato il deputato regionale del
Pd e segretario alla Presidenza
dell’Ars, Nello Dipasquale, è sta-
to invitato Innocenzo Leontini
(nella foto), esponente di Forza I-
talia che siede al Parlamento Eu-
ropeo nel gruppo del Ppe.

Leontini parlerà delle politiche
europee e in che modo queste in-
tervengono sulla nostra realtà e
spiegherà quali sono le opportu-
nità offerte dall’Ue nei confronti
di territori come quelli iblei. So-
no moltissimi i fondi che l’Euro-
pa mette a disposizione delle re-
gioni come la Sicilia, anche per la
realizzazione di opere pubbliche
e infrastrutturali.

L. C.

Sopralluogo istituzionale in alcuni nosocomi i-
blei della delegazione del M5S composta da
Marialucia Lorefice, presidente Commissione
Affari Sociali della Camera dei Deputati, Stefa-
nia Campo, parlamentare Ars membro IV Com-
missione Ambiente, territorio e mobilità e del-
la Commissione esame delle attività dell'Unio-
ne Europea, e Francesco Cappello, componente
Commissione Sanità all’Ars. La visita dei parla-
mentari si è mossa dal Guzzardi di Vittoria per
poi spostarsi al Regina Margherita di Comiso,
quindi al nuovo ospedale Giovanni Paolo II, per
concludersi al Maggiore di Modica e al suo nuo-
vo pronto soccorso.

“Abbiamo voluto visitare alcuni presìdi della
nostra provincia –evidenzia la Lorefice - altri
contiamo di visitarli in futuro. Siamo partiti da
Vittoria dove le criticità maggiori sono legate so-
prattutto agli accessi al Pronto Soccorso. Il com-
missario Ficarra ci ha assicurato che presto ne
verrà previsto l’ampliamento grazie ad un pro-
getto finanziato con fondi europei per 1 milione
e 800 mila euro. Molte le criticità riscontrate al
Regina Margherita di Comiso che presenta delle
problematiche strutturali. A disposizione ci sa-
rebbero circa 8 milioni di euro. A Ragusa abbia-
mo visitato il nuovo ospedale che ha già molto
fatto parlare di sé durante il primo trasferimen-
to. Siamo certi che il cronoprogramma questa
volta sia stato studiato alla perfezione e in ogni
caso saremo vigili. A Modica, invece, abbiamo ri-
scontrato una carenza di personale medico, del
comparto e ausiliario. A tutto questo bisogna far
fronte se vogliamo convergere su un unico o-
biettivo che è quello dell’efficienza sanitaria”.

“Ho fortemente voluto e organizzato questo
sopralluogo all’interno della rete ospedaliera i-
blea – dice Stefania Campo - coinvolgendo Fran-
cesco Cappello, vicepresidente della Commis-
sione Sanità all’Ars, per ricevere indicazioni
concrete da parte degli operatori e dei pazienti e

sottoporli all’attenzione sia dell’Ars che dei diri-
genti locali. Una visita irrinunciabile per verifi-
care lo stato reale di tutti i nostri ospedali ed av-
viare un confronto serrato con gli attuali diretto-
ri dei nosocomi. A Comiso abbiamo riscontrato
le difficili condizioni di una struttura immensa
ad oggi purtroppo inutilizzata in molte sue parti.
Una struttura che potrebbe essere utilizzata
molto più proficuamente per eliminare tutti
quei fitti di cui l’Asp attualmente ha necessità e
diventare anche un centro operativo per tutto il
territorio ibleo. Nell’ospedale di Vittoria invece
abbiamo appurato un problema di adeguamen-

to degli spazi del pronto soccorso che sembra
verrà a breve ampliato”.

“Ho visitato molti altri ospedali siciliani – ha
evidenziato l’on. Francesco Cappello - ma è la
mia prima volta nel Ragusano. Ho trovato una
rete ospedaliera con delle criticità ma che fun-
ziona molto bene e che è un fiore all’occhiello
della sanità siciliana. Certo non mancano le criti-
cità ma di certo il Giovanni Paolo II è uno dei no-
socomi più nuovi della Sicilia. Abbiamo ascolta-
to le esigenze dei dirigenti e dei medici e con le
colleghe Campo e Lorefice faremo in modo che le
istanze arrivino sia all’Ars che in Parlamento.”

Il tour dei deputati
M5s Marialucia

Lorefice,
Francesco

Cappello e
Stefania Campo
ha toccato, ieri

mattina,
l’ospedale

Giovanni Paolo II

Coinvolti
dirigenti
sanitari
e attivisti

Ad accogliere la
delegazione
parlamentare del M5S
nei vari ospedali della
provincia sono stati: a
Vittoria il direttore
sanitario degli ospedali
di Comiso e Vittoria,
Giuseppe Drago; a
Comiso Giovanni Di
Natale, dirigente medico
di direzione sanitaria
degli ospedali riuniti di
Comiso e Vittoria; a
Ragusa il direttore
sanitario degli ospedali
di Ragusa Pasquale
Granata; a Modica il
direttore sanitario degli
ospedali di Modica e
Scicli Pietro Bonomo.
Con la delegazione di
parlamentari regionali e
nazionali hanno visitato i
presidi ospedalieri,
ricadenti nel Comune di
pertinenza, i consiglieri
Patrizia Bellassai di
Comiso, Zaara Federico
di Ragusa, Marcello
Medica di Modica oltre
ad alcuni attivisti.

IL TAVOLO TECNICO DI ROMA

Ragusa-Catania, pedaggi ridotti
Il progetto al Cipe entro Natale?

Nel corso
dell’incontro
tecnico di ieri il
concessionario ha
fatto una
proposta che
sembra sia stata
accettata: una
riduzione della
tariffa tra il 35 e
50 % nelle fasce di
punta, di mattina
tra le 7 e le 10 e di
pomeriggio tra le
16 e 19, per i
veicoli leggeri e
non quelli
commerciali, dal
lunedì al venerdì
di tutte le
settimane.

LAURA CURELLA

Il progetto del raddoppio della Ra-
gusa-Catania al Cipe entro Natale?
La rosea previsione non appare più
così azzardata, alla luce delle novità
emerse dall’incontro tecnico avve-
nuto ieri a Roma tra il concessiona-
rio dell’opera ed alcuni funzionari
del Mit e del ministero del Mezzo-
giorno. A riportare l’esito del con-
fronto sono stati il sindaco di Ragu-
sa, Peppe Cassì, ed il sindaco di
Chiaramonte Gulfi, Sebastiano Gur-
rieri. “Finalmente potrebbe essere
superato il nodo del pedaggio trop-
po alto - dichiarano i due sindaci del
territorio ragusano, componenti
della conferenza dei sindaci attra-
versati dall’infrastruttura - che
bloccava il progetto per le perples-
sità del Mif. Nel corso dell’incontro

tecnico di ieri il concessionario ha
fatto una proposta che sembra sia
stata accettata: una riduzione della
tariffa tra il 35 e 50 % nelle fasce di
punta, di mattina tra le 7 e le 10 e di
pomeriggio tra le 16 e 19, per i vei-
coli leggeri e non quelli commercia-
li, dal lunedì al venerdì di tutte le
settimane”.

Ma non è l’unico passo avanti
giunto dal tavolo tecnico al Mit.
Sembra che il concessionario abbia
accettato la richiesta avanzata in
sede istituzionale il 31 di ottobre al
ministero per il Mezzogiorno dal vi-
cepresidente della Regione, Gaeta-
no Armao, ovvero quella di rendersi
disponibili a trasferire la sede della
società in Sicilia. Un passaggio che
potrebbe favorire la capitalizzazio-
ne di una parte dei tributi versati al-
la Regione per contribuire all’eco-

nomicità dell’opera.
“Un risultato ottenuto grazie al-

l’impegno di tutti gli attori coinvolti
a partire dall’incontro del 31 otto-
bre quando in maniera significativa
attorno allo stesso tavolo si sono se-
duti rappresentanti dei ministeri
coinvolti, compreso il ministero per
il Sud con la titolare Barbara Lezzi,
della Regione e dei Comuni interes-
sati dall’opera, nonché il concessio-
nario”. “Nell’arco di un mese abbia-
mo avuto importanti appuntamen-
ti, ufficiali. Si è concretizzato un
passaggio decisivo, che ci mette fi-
nalmente in una posizione vantag-
giosa. Certamente continueremo a
svolgere la funzione di stimolo e di
controllo che come sindaci ci siamo
intestati al fine di sbloccare final-
mente l’iter di un’opera per noi irri-
nunciabile”.

DAL 21 LA FESTA DELL’ALBERO

«Piantumeremo alberi
e piante aromatiche
nei cortili scolastici»
Per la prima volta a Ragusa si cele-
brerà la Festa dell’Albero. L’iniziati -
va, promossa dall’amministrazione
comunale, vedrà coinvolti diversi i-
stituti scolastici dal 21 novembre al
1 dicembre. I particolari sono stati il-
lustrati dal sindaco Peppe Cassì, dal-
l’assessore al Verde ed alla Istruzio-
ne Giovanni Iacono, dal rappresen-
tante dell’ufficio per il territorio del-
le Foreste demaniali di Ragusa, Vin-
cenzo Arcadipane. “Siamo felici di
promuovere questa iniziativa - ha
spiegato il sindaco - finalizzata a
sensibilizzare la cittadinanza, specie
i bambini, su temi ambientali e so-
ciali”. Tra le azioni principali, saran-
no piantumati alberi e piante aro-
matiche nei cortili di alcune scuole
cittadine. “Non si tratta di una ricor-
renza fine a se stessa - ha aggiunto
l’assessore Iacono - ma l’occasione

per un progetto ambientale ed edu-
cativo più ampio”. Ragusa ha anche
sottoscritto un protocollo d’intesa
con l’Azienda Foreste Demaniali di
Ragusa. “Forniremo le piante - ha
spiegato Arcadipane - essenze me-
diterranee come la sughera, il carru-
bo, l’olivastro, il mandorlo”. Polemi-
ci i consiglieri del M5s: “Il Comune
ha predisposto una serie di iniziative
che nulla hanno a che vedere con l’a-
desione all’appuntamento ‘Alberi
per il Futuro’ promossa dal ministe-
ro dell’Ambiente, tra l’altro, disat-
tendendo una precisa mozione d’in -
dirizzo del Consiglio”. “Da mesi la-
voriamo a questo evento, chiunque
abbia a cuore la tematica non do-
vrebbe avere problemi - replica Ia-
cono - se si ha a cuore invece una di-
rettiva di partito, le cose cambiano”.

L. C.

FABRIZIO ILARDO, GIOVANNI IACONO E VINCENZO ARCADIPANE

taccuino
Il meteo
Il sole sorge alle 6,39 e tramonta

alle 16,50; la luna leva alle
13,58 e cala alle 00,31
(gibbosa crescente).
Previsioni: pioggia modesta e
cielo coperto, le temperature
saranno comprese tra i 10 e i
14 gradi. I venti saranno
moderati provenienti da Est-
Nord-Est con intensità
compresa tra i 23 e i 29 km/h

Farmacie di turno
Notturno: Dinatale, corso

Vittorio Veneto 122, telefono
0932.621472. Pomeridiano:
Antoci, viale dei Platani 112,
telefono 0932.643070

Il santo
Sant’Elisabetta d’Ungheria,

religiosa
Numeri utili
Carabinieri pronto intervento

112. Comando provinciale -
Comando Reparto Operativo
- Comando Compagnia:
centralino 0932-624922,
0932-621010, 0932-624777;
Comando Stazione Ragusa
Ibla: 0932-621152; Comando
Stazione Marina di Ragusa:
0932-239095. Guardia di
finanza numero di pubblica
utilità 117. Comando
Provinciale - Nucleo Polizia
Tributaria -Compagnia:
Centralino 0932 - 621004 -
0932 - 621318; Tenenza di
Modica: 0932-941069;
Tenenza di Pozzallo: 0932 -
958459 - Tenenza di Vittoria
0932 – 981894. Polizia
numero intervento 113.
Questura di Ragusa:
centralino 0932.673111.
Telefoni utili: 0932-
673676/674/675. Sezione
Polizia Stradale di Ragusa via
Ing. Migliorisi 63. Tel.
0932.656811 fax 656817.
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